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Il nuovo ruggito del Pardo

 Parlare di Olimpiadi senza parlare di sport 
Carlo Silini 

Si può parlare delle Olimpiadi di Parigi senza 
parlare di sport (lo fa anche Cesare Poppi a pag. 
9). È un modo indiretto ma molto efficace per 
capire meglio il mondo in cui viviamo. Perché 
oggi ogni evento internazionale di massa, dai 
Mondiali agli Europei di calcio alle Olimpiadi, 
appunto, finisce fatalmente col diventare il pri-
sma delle posizioni, delle contraddizioni, delle 
battaglie sociali, filosofiche e geopolitiche che 
infiammano il pianeta. 
La scelta del verbo «infiammare» non è casuale. 
Qualche giorno fa, in effetti, un amico giornali-
sta di lungo corso mi ha telefonato un po’ scan-
dalizzato: «Ma tu lo sapevi che, per la prima vol-
ta, la fiamma del Braciere olimpico non è fuoco, 
ma è completamente elettrica? Che fine fanno 
le tradizioni?». No, non lo sapevo, e l’amico ha 
ragione: l’energia è stata fornita dall’ente di di-
stribuzione francese e la fiamma in realtà è un 
sofisticato effetto ottico creato con giochi di lu-
ce e acqua. 

Era la prima notizia non sportiva che sentivo 
sulle Olimpiadi, probabilmente la meno signifi-
cativa, solo un debole ronzio nel bailamme me-
diatico che circonda l’evento. Subito dopo – o 
forse prima, non so – sono iniziate le diatribe 
medico-ambientali, ad esempio sull’inquina-
mento della Senna che avrebbe reso impropo-
nibili le gare in acqua. E così, la sindaca di Pa-
rigi, Anne Hidalgo, ha deciso di farsi un bagno 
nella Senna per mostrare al mondo che il fiume 
è pulito e può ospitare in tutta sicurezza le gare 
di nuoto libero. 
Del resto, segno dei tempi, questi si presenta-
no come i primi giochi olimpici completamente 
«verdi» della storia. Motivo per cui nel villag-
gio eco-friendly per gli atleti manca l’aria con-
dizionata, suscitando il malumore di non poche 
delegazioni sportive. Perché van bene i pannel-
li solari sui tetti, le pareti in legno e cemento a 
basse emissioni, gli arredi riciclati e i pavimenti 
dei campi sportivi installati senza colla, ma l’a-

fa è afa e se punti a una medaglia un minimo di 
refrigerio in stanza non guasta. 
E poi, come puoi parlare di Olimpiadi ecososte-
nibili quando fra gli sponsor della kermesse hai 
aziende come l’Air France e altre multinazionali 
che sono in cima alle classifiche degli inquinato-
ri seriali del pianeta? 
Altra polemica olimpica riguarda l’«invisibiliz-
zazione» della precarietà: alcune ONG hanno 
stimato che nell’ultimo anno, in vista dell’even-
to, la capitale francese ha aumentato del 38,5% 
l’allontanamento dal centro di poveri e migranti. 
Quasi superfluo ricordare poi le controversie 
sulla cerimonia d’apertura, interpretata da mol-
ti come uno sdoganamento a tutti i costi della 
cultura woke e una parodia dei simboli cristia-
ni. Noi siamo per la tolleranza e sappiamo che 
la manifestazione evocava scenari dionisiaci e 
non anti-cristiani, ma è difficile negare una cer-
ta ostentazione del gender fluid. 
In compenso queste sono le Olimpiadi più pa-

ritarie di sempre: per la prima volta nella storia 
dei Giochi, alle competizioni prenderà parte lo 
stesso numero di atleti e atlete. 
La polemica più seria e drammatica, tuttavia, 
ci riporta nel cuore delle tragedie dell’oggi: chi 
viola la tradizionale tregua olimpica non può 
prendere parte ai Giochi. Giusto. Ma allora per-
ché la Russia è stata esclusa e Israele può parte-
ciparvi? Due pesi e due misure? Senza contare 
che i 15 atleti russi e i 16 bielorussi che hanno 
deciso di andarci sotto la «bandiera» dell’AIN, 
Atleti Individuali Neutrali, come i tennisti russi 
Daniil Medvedev e Andrey Rublev, o la tenni-
sta bielorussa Aryna Sabalenka, nelle loro patrie 
sono considerati traditori. 
Come volevasi dimostrare: abbiamo parlato di 
tradizioni violate, inquinamento ambientale, 
riscaldamento globale, emarginazione sociale, 
contrasti culturali e crisi geopolitiche senza mai 
parlare di sport. Le Olimpiadi sono lo specchio 
del mondo. 
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 Lotta climatica, largo ai vecchi
Carlo Silini

Poco meno di un mese fa, la notizia del fermo di 
Greta �unberg all’esterno dello stadio di Mal-
mö durante la finale di Eurovision è passata qua-
si inosservata. Per noi svizzeri era un curioso co-
rollario al trionfo di Nemo alla kermesse canora. 
Ma oggi mi chiedo se l’immagine di lei con la 
kefiah al collo non segni un passaggio simbolico 
di consegne nell’agenda delle proteste giovani-
li dalla causa del clima a quella della Palestina.
È solo una suggestione, ma non riesco a liberar-
mene. Greta ha il sacrosanto diritto di lottare 
per due cause diverse. Ma mi chiedo: se pure lei, 
leader della rivolta della generazione Z contro i 
misfatti degli adulti in materia climatica, glissa 
dalla battaglia sul surriscaldamento globale al-
lo scempio del Medio Oriente, se anche lei «si 
distrae» dalla sua causa, come possiamo pensare 
che i giovani e a maggior ragione i meno giovani 
continuino a considerare l’emergenza climatica 
la sfida numero uno dell’umanità?

La domanda assume un particolare rilievo a po-
chi giorni dal voto europeo. Ricordate l’afflato 
ecologico della Commissione von der Leyen nel 
? Le promesse erano gigantesche: ridurre le 
emissioni nette di gas a effetto serra di almeno 
il % entro il  rispetto ai livelli del , 
conseguire la neutralità climatica entro il , 
dissociare la crescita economica dall’uso delle ri-
sorse del pianeta, piantare  miliardi di nuovi 
alberi nell’Ue entro il . L’avevano definito 
il Green Deal. E chissà, forse, se nel  non 
fossero partiti due anni di pandemia, usciti dai 
quali è arrivata l’invasione russa dell’Ucraina e 
poi, nell’autunno scorso, la guerra su Gaza, oggi 
l’esigenza di un mondo ecologicamente sosteni-
bile sarebbe ancora in cima alle classifiche delle 
più vive preoccupazioni.
Non è così. L’Eurobarometro – l’insieme di son-
daggi d’opinione pubblica della Commissione 
europea – del  maggio avverte che più di tre 

quarti degli europei (%) vorrebbero una politi-
ca di sicurezza e di difesa comune tra i Paesi Ue, 
e sette cittadini su dieci (%) concordano sulla 
necessità di rafforzare la sua capacità di produr-
re armi. Gli europei sognano poi un continen-
te in grado di difendere gli interessi economici 
dell’Europa nell’economia globale (%). Clima 
e ambiente? Sì, se ne parla: per il % degli in-
tervistati restano un ambito prioritario d’azione. 
Ma a medio termine. Fine dell’emergenza.
Non è una derubricazione d’importanza, è una 
delegittimazione morale. Molte forze politiche 
di destra date per vincenti alle europee oggi de-
nunciano l’«ecologia punitiva» del Green Deal, 
ovvero la presunta natura liberticida delle misu-
re pensate per diminuire l’impatto sull’ambien-
te delle energie non rinnovabili (le autostrade a 
 km/h, i limiti ai viaggi aerei, la riduzione del 
consumo di carne, il divieto dei SUV, l’agricol-
tura intensiva…).

L’emergenza climatica, nel frattempo è tutt’altro 
che sparita: il  è stato l’anno più torrido mai 
registrato su scala globale, con una differenza 
di ,°C rispetto alla media -. Eppure, 
l’ecologia rischia di essere il capro espiatorio di 
tutte le crisi in corso.
E così, tornando alle suggestioni, trovo simbo-
lico un altro invisibile passaggio di consegne. 
Quello tra Fridays for Future, il movimento 
creato cinque anni fa da un’allora quindicen-
ne Greta �unberg e Anziane per il clima, il 
gruppo di pensionate svizzere che ha strappa-
to alla Corte europea dei diritti umani di Stra-
sburgo una stupefacente sentenza di condanna 
al nostro Paese per violazione dei diritti umani 
nella sua politica climatica. Dai più giovani ai 
più vecchi, insomma, saltando una generazio-
ne fondamentale: quella degli adulti con po-
tere decisionale che ci governeranno negli an-
ni a venire.
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